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PREMESSA

SICaR web based ( Sistema Informativo in rete per la gestione e la do cumentazione dei Cantieri di 
Restauro ) è un GIS web based per la gestione dei dati relativ i ad uno o più cantieri di restauro. 

I dati gestiti in SICaR si suddividono in 2 tipologi e principali:

Sono costituiti dalla rappresentazione dell’oggetto in scala (il background, che può essere un 
ortofotopiano, un rilievo, …) e dalle mappature che l’utente può disegnare/importare sulla superficie in 
appositi layers (o livelli), definibili a piacimento dall'utente. Per una migliore organizzazione del lavoro i 
layers sono accorpati in categorie e, se necessario, in sotto-categorie.

Sono strutturati in schede , suddivise nelle seguenti sezioni:
� dati generali 
� dati storico-artistici
� dati restauro/diagnostica 
� dati struttura materiale 
� dati esterni a SICaR

Ogni dato alfanumerico gestito in SICaR può essere G EOREFERENZIATO (sia puntualmente che 
superficialmente) sull’oggetto ossia ogni scheda pu ò essere collegata alla relativa mappatura 
sull’oggetto.

1. Dati geometrici

2. Dati alfanumerici



ACCESSO  A SICaR

L’accesso al sistema avviene on line collegandosi 
all’indirizzo: http://sicar.mbigroup.it

La prima volta che ci si collega a SICaR, è necessar io 
scaricare sul computer il SWG Viewer, 

un programma gratuito di visualizzazione delle 
immagini.

Digitare la propria login e password e cliccare su  Enter

Subito dopo aver 
digitato login e 
password devo 
selezionare  il 

gruppo di lavoro da 
un menu a tendina 
in cui compaiono 
tutti i GRUPPI DI 
LAVORO su cui 

l’utente è abilitato.



IL MENU’ PRINCIPALE

I dati alfanumerici sono 
organizzati in Schede . 
Cliccando sul ogni termine, è
possibile consultare l’elenco 
delle schede della tipologia 
selezionata o compilare una 
nuova scheda.

Cliccando su Impostazioni di 
sistema si creano i sistemi di 
riferimento con i background e le 
legende delle mappature.
Cliccando su  Mappa si accede 
all’interfaccia grafica del 
programma, che permette di 
disegnare e consultare e  le 
mappature  disegnate.

E’ possibile fare ricerche nel 
database utilizzando la ricerca 
semplice (con una parola 
chiave) o la ricerca avanzata

LA RICERCA

DATI GEOMETRICI
DATI ALFANUMERICI

La sezione Statistiche contiene un 
resoconto dettagliato di tutte i 
poligoni disegnati su ogni sistema di 
riferimento. I dati sono riassunti in 
una tabella, in cui per ogni layer
sono riportati i dati relativi a numero, 
area, perimetro, dei poligoni 
disegnati. 

STATISTICHE GENERALI



IMPOSTAZIONE DEL LAVORO

� Creare il SISTEMA DI RIFERIMENTO importando uno o più BACKGROUND come base per le 
mappature

� Creare CATEGORIE, SOTTO-CATEGORIE E LAYER ossia la legenda delle nostre mappature

� Disegnare le mappature su SICaR o importare, tramite il file di interscambio dxf, le mappature già
disegnate con un altro programma es. Autocad

1. Inserire i dati geometrici

2. Inserire i dati alfanumerici

� Creare le schede di SICaR (schede delle sezioni dati generali, dati storico-artistici, dati 
restauro/diagnostica, dati struttura del materiale) compilando i campi già struttuarati.

� Creare schede DATI ESTERNI A SICaR in cui possiamo importare dati già elaborati come relazioni 
in formato doc, tavole in formato pdf, filmati, riferimenti a siti web, ecc.

� Collegare una scheda a una o più schede 

� Collegare una scheda a uno o più sistemi di riferimento 

� Collegare una mappatura a una o più schede 

� Collegare una mappatura a un altro sistema di riferimento

3. Collegare e georeferenziare i dati inseriti

N.B. possiamo partire indipendentemente dai dati geom etrici o alfanumerici ossia possiamo prima 
disegnare/importare le mappature e poi compilare le s chede o, viceversa, compilare le schede e poi mappa re.



Cliccando su Impostazioni di sistema si apre una sezione in cui è
possibile creare un sistema di riferimento (facciata, pianta, ecc.) su cui 
importare uno o più background (un rilievo in dxf o un’immagine raster) e 
creare una “legenda” (categorie/sotto-categorie e layers ).

In questa sezione è inoltre possibile importare, nei layers creati, una 
mappatura  disegnata con un altro programma che permetta di salvare in 
dxf (es. Autocad, CorelDraw).

Cliccando su Mappa si apre l’interfaccia grafica del programma che 
permette di visualizzare i Sistemi di riferimento creati con le rispettive 
legende e disegnare le mappature direttamente su SICaR. 

Una volta inseriti i dati alfanumerici, sempre all’interno di questa sezione, 
possiamo georeferenziare ossia collegare i poligoni disegnati/importati a 
una o più schede create o a uno o più sistemi di riferimento.

Cliccando su ogni termine è possibile aprire l’elenco delle schede presenti 
e crearne nuove, da compilare e collegare ad altre schede e/o ai sistemi di 
riferimento. 

E’ inoltre possibile importare un documento di testo (pdf, doc, htlm, ecc.) 
audio, video o anche caricare un sito web tramite la scheda Dati Esterni .

IMPOSTAZIONI DI SISTEMA: inserire il background e creare i layers

MAPPA: visualizzare, mappare e georeferenziare i dat i geometrici

DATA – ENTRY: creare e collegare fra loro i dati alf anumerici

ORGANIZZAZIONE DEI DATI IN SICaR



Dal menu principale cliccare su 
Impostazioni di sistema. 

Questa voce compare solo se 
siamo Utenti coordinatori o 
Amministratori del Sistema.

In questa sezione possiamo accedere ai link per:

1. Creare un sistema di riferimento con i rispettiv i layers
2. Importare su un layer una mappatura esistente in  formato dxf
3.  Esportare le mappature disegnate in SICaR su un file dxf

1

2
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IMPOSTAZIONI DI SISTEMA



Nella finestra SICAR - IMPOSTAZIONI DI SISTEMA cliccare 
sull’icona accanto a Gestione Sistemi di Riferimento> Categorie 
>Layer.

Nella finestra vengono visualizzati eventuali sistemi di riferimento 
già creati all’interno del gruppo;  per crearne uno nuovo, cliccare su 
Inserisci Nuovo Record e cliccare OK alla domanda “Sei sicuro di 
inserire un nuovo record?”.

Nella finestra comparirà un nuovo record denominato No name; 

� per editare il record cliccare sull’icona

� per creare categorie/sotto-categorie/layer cliccare sull’icona

� per duplicare il sistema di riferimento cliccare sull’icona

� per cancellare definitivamente il record cliccare sull’icona

CREARE UN SISTEMA DI RIFERIMENTO



CARICARE I BACKGROUND NEL SISTEMA DI RIFERIMENTO

Cliccando sull’icona      si apre il record in cui inserire i dati 
dell’immagine o del file dxf che andremo a caricare con un 
semplice upload e che costituirà il background del nostro 

sistema di riferimento.



Il record che si apre permette di caricare 
all’interno di SICAR una o più background e di 
impostare una serie di dati che ne definiscono 
la dimensione e la qualità.

I campi permettono di:

1. inserire i dati relativi al background, 
cliccando su        nei vari campi;

2. caricare con un Upload un background che 
può essere un’immagine raster o un DXF, che 
sarà la base su cui disegnare le mappature. 

Possiamo caricare fino a 5 background
utilizzando le 5 sezioni; il background caricato 
nella prima sezione sarà il primo che verrà
visualizzato su MAPPA, da cui si accede dal 
Menù principale.

Esempio: possiamo caricare come primo 
background un ortofotopiano prima del 
restauro e, come secondo background, un 
ortofotopiano dopo il restauro.
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I campi del record



� aprire l’immagine con un programma che mi permetta di elaborala, tagliando lungo 
i bordi dell’oggetto (1a)

� annotare le misure reali dell’immagine, ossia le misure del rilievo espresse in 
metri e NON LE DIMENSIONI DELLA FOTO.

N.B. Se lasciamo intorno alla nostra immagine dei bord i, dobbiamo calcolarci le misure 
reali di questi distanze e sommarle alle misure dell’ oggetto rilevato (1b).

� salvare l’immagine come JPG o PNG controllando (2):
Fornato: inferiore ai 4500x4500 pixel 
Tipo: Immagine JPG o PNG
Dimensioni: inferiore ai 4096 Kb = 4,096 MB

N.B. Se l’immagine supera i 4,096 MB, non possiamo caricarrla on line ma va caricata 
direttamente sul server dopo averla trasformata in imma gine ad alta risoluzione con 
estensione imgf.

� calcolare il rapporto numero di pixel/unità di misura :

n. pixel orizzontali                     1440 px
Estensione massima orizzontale        12  m

n. pixel verticali                         3360 px
Estensione massima verticale             28 m

N.B. Se l’immagine è “raddrizzata”, i due rapporti coin cidono .

10,60 m

26
,4

0 
m

28
 m

Importazione di un’immagine raster come background

= 120 px/m

= = 120 px/m

1a

1b

= 
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Se vogliamo inserire come background un’immagine raster prima dell’upoload, 
dobbiamo:

12 m



NOME: nome dell’immagine inserita

COORDINATA X : 0 (coordinata dell’origine)

COORDINATA Y: 0 (coordinata dell’origine)

ESTENSIOME MASSIMA ORIZZONTALE 
DEL BACKGROUND: larghezza reale del 
nostro background, espressa in metri.

ESTENSIONE MASSIMA VERTICALE DEL 
BACKGROUND : altezza reale del nostro 
background, espressa in metri.

DIMENSIONE FINESTRA AL MASSIMO 
DELLO ZOOM: di default è 1; è un parametro 
legato alla visualizzazione del background 
all’apertura della mappa (estensione in metri). 
Se all’apertura vogliamo visualizzare tutta 
l’immagine inserita, aumentare il valore.

NUMERO DI PIXEL/UNITA’ DI MISURA: 
scrivere la risoluzione dell’immagine ossia il 
rapporto pixel/m che ci siamo già calcolati.

QUALITA’ BACKGROUND: si riferisce alla 
qualità dell’immagine all’apertura di SICaR; 
più alto è il valore e più tempo impiegherà il 
programma a caricare l’immagine all’apertura 
della mappa; il valore massimo è 100.

I dati relativi all’immagine raster



Se l’immagine è un file jpg, cliccare su Upload 
Raster Background : si apre una nuova 
finestra:

Sfoglia permette di selezionare il file 

Invia File di caricare l’immagine in pochi 
secondi; al termine un messaggio darà
conferma dell’upoload.

Caricare un’immagine raster

Se l’ immagine è un file ad alta risoluzione, che 
abbiamo provveduto a far caricare sul server, 
cliccare su    : si apre  una nuova finestra: 

Empty : campo dove scrivere il nome del file 
con l’estensione imgf

Salva : permette di cercare sul server il file



Il file dxf come background

Di seguito illustriamo alcuni consigli pratici per importare velocemente 
come background un rilievo restituito in dwg . Prima dell’upload, su 
Autocad dobbiamo :

� scalare il disegno in maniera che l’unità di misura risulti il metro

� disegnare un rettangolo che contiene il rilievo e spostare tutto il 
disegno in maniera che il vertice in basso a sinistra del rettangolo sia 
centrato nel punto d’origine di coordinate (0,0)

� annotare la larghezza e altezza del rettangolo (12x28m)

� controllare che il rilievo sia disegnato solo con le seguenti geometrie:
linee, polilinee e cerchi

� mettere tutto il disegno da importare (tranne il rettangolo) su un unico 
layer e annotarsi il nome

� salvare il file nel formato di interscambio dxf nella versione Autocad 
2000 o superiore.

� controllare che il file dxf (non il file dwg, che in genere è più leggero) 
non superi i 4096 Kb = 4,096 Mb. 

N.B. Se il file supera i 4 Mb conviene esportare da Autocad una jpg e seguire la 
procedura per inserimento delle raster come background.



I dati relativi a un file dxf

NOME: nome dell’immagine

COORDINATA X : 0 (coordinata dell’origine)

COORDINATA Y: 0 (coordinata dell’origine)

ESTENSIOME MASSIMA ORIZZONTALE 
DEL BACKGROUND: larghezza reale del 
nostro background, espressa in metri 
(larghezza del rettangolo in Autocad)

ESTENSIONE MASSIMA VERTICALE DEL 
BACKGROUND : altezza reale del nostro 
background, espressa in metri (larghezza del 
rettangolo in Autocad).

DIMENSIONE FINESTRA AL MASSIMO 
DELLO ZOOM: di default è 1; è un parametro 
legato alla visualizzazione del background 
all’apertura della mappa (estensione in metri). 
Se all’apertura vogliamo visualizzare tutta 
l’immagine inserita, aumentare il valore.

NUMERO DI PIXEL/UNITA’ DI MISURA: 
lasciare il valore di default (1)

QUALITA’ BACKGROUND: si riferisce alla 
qualità dell’immagine all’apertura: più alto è il 
valore e più tempo impiegherà il programma a 
caricare l’immagine all’apertura della mappa. 
Il valore massimo è 100.



� Cliccare su Upload Raster Background ; si 
apre una nuova finestra:

Sfoglia permette di selezionare il file 

Invia File permette di caricare l’immagine; al 
termine un messaggio darà conferma 
dell’upload.

Caricare un file dxf com bk

� Dopo l’upoload si apre in basso una sezione 
in cui vengono visualizzati i Layer presenti nel 
File Dxf : smarcare il layer su cui si trova il 
nostro background e cliccare importa.

N.B. Avendo già in Autocad spostato il disegno in 
0,0 e scalato in metri, non è necessario qua inserire 
i valori nelle caselle TRASLAZIONE VERICALE, 
TRASLAZIONE ORIZZONTALE e FATTORE DI 
SCALA (lasciare i valori di default)

� A questo punto verranno importate le linee, 
polilinee e cerchi presenti nel layer
selezionato: in basso il Riepilogo 
dell’importazione ci dà la conferma della 
creazione del background.



E’ possibile caricare nel solito sistema di 
riferimento fino a 5 background avendo cura 
che le immagini e gli eventuali dxf siano 
perfettamente sovrapponibili.

Per le immagini bisogna inoltre assicurarsi che 
i background siano ritagliati in ugual modo e 
che abbiano la solita risoluzione (pixel/m).

Per i dxf, per semplificare la sovrapposizione, 
si crea in Autocad un rettangolo che coincide 
perfettamente con il ritaglio dell’immagine 
avendo poi cura di spostare tutto il disegno in 
maniera che il vertice del rettangolo in basso a 
sinistra sia centrato nello (0,0).

Inserire due o più background

12 m
28

 m



Le informazioni riguardanti l’immagine o il file 
dxf che abbiamo usato come background 
vengono inseriti in una finestra che si apre 
cliccando  Show Background Info.

I campi da compilare sono:

� AUTORE

� PARAMETRI DI ACQUISIZIONE

� FONTE 

� PROPRIETARIO

� DATA DI REALIZZAZIONE

� OSSERVAZIONI

Cliccando salva i dati vengono memorizzati.

Informazioni sul background



CATEGORIE E LAYERs NEL “SISTEMA DI RIFERIMENTO ”

Cliccando sull’icona         si apre  la finestra i n cui creare 
categorie/sottocategorie e layers che costituiscono                                          

la legenda delle mappature.



La legenda delle carte tematiche

Le CATEGORIE sono i ”titoli”, ossia:

MATERIALI

DEGRADO

DIAGNOSTICA

INTERVENTI

Le SOTTO-CATEGORIE sono i “sottotitoli” ossia:

LITOTIPI e  INTONACO per il DEGRADO

PULITURA e CONSOLIDAMENTO per gli INTERVENTI

I LAYER sono le singoli “layer” da mappare: 

Marmo, Pietra arenaria e Intoaco per i MATERIALI

Erosione, Esfoliazione per i LITOTIPI

ES. LEGENDA

1. MATERIALI

1. Marmo

2. Pietra arenaria

3. Intonaco

2. DEGRADO

1. LITOTIPI

1.  Erosione

2.  Esfoliazione

2. INTONACO

1. distacco

3. DIAGNOSTICA

1. analisi stratigrafiche

4. INTERVENTI

1. PULITURA

1. Disinfestazione

2. Pulitura con acqua 
deionizzata

2. CONSOLIDAMENTO

1. Consolidamenti strutturali

2. Riadesione di frammenti e 
scaglie

Prima di creare su SICaR le Categorie/Sotto-categorie  e layers, è utile 
crearsi un indice dei dati che vogliano mappare, in cui consideriamo le 
categorie dei titoli, le sottocategorie dei sottotitoli e i layers i livelli da 
mappare. E’ altresì importarsi annotarsi la posizione delle singole voci.

Immaginiamo di aver inserito come background la facciata di un edificio 
e di dover mappare i materiali, il degrado, le analisi e gli interventi. Una 
possibile organizzazione dei dati può essere quella proposta a lato



Creazione delle categorie

Cliccata l’icona della pennina accanto al 
sistema di riferimento, si apre una finestra in 
cui andremo a creare una o più categorie 
cliccando Inserisci Nuovo Record; dare OK 
al messaggio di conferma.

Le nuove categorie non hanno un nome e 
neppure una posizione assegnata: per editarle 
cliccare sull’icona    .

Cliccando sull’icona    possiamo dare il nome 
e assegnare la posizione alla categoria.

Il link mostra Elenco Categorie mi permette 
di tornare alla finestra precedente.

Seguendo la legenda precedente avremo 
questa struttura di categorie.

N.B. nel campo Posizione numerare la prima 
decina con lo zero davanti (01, 02 …09, 10, 11).



Creazione dei layer

Cliccando sulle icone    andremo a creare 
per ogni categoria i rispettivi layers. 

Iniziamo a cliccare la pennina relativa alla 
categoria  MATERIALI.

Nella finestra che si apre cliccare Inserisci 
Nuovo Record per creare un nuovo Layer; 
dare OK al messaggio di conferma.

Si crea un layer appartenente alla categoria 
MATERIALI; per editarlo ossia dare un 
nome e assegnare un colore, cliccare 
sull’icona .

Nella categoria MATERIALI non esistono 
sottocategorie quindi:

� scrivere il nome es. marmo

� scegliere il colore cliccandoci sopra (o 
sulla pennina per digitare il codice di un 
colore preceduto da #)

� scrivere la posizione del layer all’interno 
della categoria (per il marmo è la 01)



Creazione delle sottocategorie

La sezione in alto GESTIONE SOTTO-
CATEGORIE è riservata alla creazione delle 
sotto-categorie: selezionare Nuova, scrivere 
Nome e Posizione della Sottocategoria  e 
cliccare Salva. Possiamo subito creare in 
questa sezione tutte le altre sottocategorie.

Il campo SOTTO - CATEGORIA permette di 
assegnare al layer l’appartenenza ad una delle 
sotto-categorie create nella sezione 
precedente.



IMPORTARE  SU SICaR UNA MAPPATURA IN DXF

Possiamo importare su SICaR una mappatura creata con  un altro 
programma che permetta di salvare in file dxf.

Si può importare un solo layer alla volta, ripetendo  le operazioni che 
seguono tante volte quante sono i layer da importare .



Il file dxf come layer

Per velocizzare la procedura di 
importazione delle mappature conviene 
utilizzare il solito file dxf che abbiamo 
usato per importare il background (1) o 
importare su Autocad l’immagine raster
scalata in metri e spostata nello 0,0 (2):

� dare ai layer di Autocad gli stessi nomi 
dei layer di SICaR, per evitare di 
confondersi nell’importazione dei dati (il 
colore non ha nessuna importanza);

� controllare che le geometrie da 
importare siano polilinee chiuse, 
rettangoli e cerchi (SICaR non importa 
linee, ellissi, spline o polilinee aperte);

� alleggerire il file cancellando il 
background (o l’immagine) e i layer che 
non dobbiamo importare; conviene 
lasciare solo il rettangolo, che può 
servirci come riferimento per eventuali 
aggiunte o modifiche dei layer;

� salvare il file nel formato di 
interscambio dxf nella versione 
Autocad 2000 o superiore;

� controllare che il file dxf) non superi i 
4096 Kb = 4,096 MB. Se supera i 4 
mega conviene dividere le mappature in 
più file dxf.

1 2



Importazione di un file dxf su un layer

1. Dopo aver cliccato sull’icona accanto a Importazione da file dxf
si apre una sezione dove andiamo a scegliere il sistema di 
riferimento, tra quelli creati all’interno del gruppo, su cui vogliamo 
importare le mappature es. TORRE DEL SOCCORSO fronte NO.

2. Scelto il sistema di riferimento, bisogna selezionare la categoria, 
tra quelle precedentemente create es. MATERIALI

3. Scelta la categoria, bisogna cliccare su un layer, tra quelli 
precedentemente es. PARAMENTO IN PIETRA

4. La finestra FILE UPLOAD permette di cercare il file dxf con il 
comando Sfoglia e di caricarlo tramite Invia file.

In alto una finestra ricorda il formato da importare (file dxf versione 
Autocad 2000 o superiore); le geometrie importabili (polilinee 
chiuse e cerchi), le dimensioni massime del file (4194304 byte 
ossia 4,193Mb).



5. Dopo il messaggio Upload avvenuto con successo si apre una 
schermata in cui viengono riassunte le operazioni:

�Layer selezionato

�File dxf caricato

A questo punto cliccare su Continua ; se abbiamo sbagliato nella 
scelta del layer o del file tornare indietro (link Amministrazione in 
alto).

6. Dopo aver cliccato continua si apre una finestra con l’elenco di 
tutti i layer presenti nel file dxf; smarcare il layer da importare e 
cliccare Importa.

N.B. Avendo usando un file dxf posizionato in 0,0 e scalato in metri, non 
è necessario qua inserire i valori nelle caselle TRASLAZ IONE VERICALE, 
TRASLAZIONE ORIZZONTALE e FATTORE DI SCALA (lasciare i valori di
default)

Importazione di un file dxf su un layer



Dopo aver cliccato importa, si apre finestra in cui si visualizzano tutti 
i poligoni importati correttamente.

In basso il Riepilogo dell’importazione (1) ci dà le seguenti 
informazioni:

� Nome del layer del file dxf che abbiamo utilizzato

� Numero dei poligoni importati

� Numero  dei cerchi importati

Le stesse operazioni vanno ripetute per ciascun layer su cui 
vogliamo importare dei poligoni. Cliccare in alto Amministrazione 
(2) per tornare alla sezione Impostazioni di sistema da cui accedere 
a Importazione su file dxf.

N.B. Se qualche poligono non è stato importato control lare il file dxf in 
Autocad in quanto potrebbe erroneamente:
� essere una polilinea aperta
� essere disegnato con una geomatria diversa dalla poli linea o dal 
cerchio (SICaR non importa ellissi, spline o linee)
� appartenere a un layer diverso da quello importato
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Importazione di un file dxf su un layer



ESPORTARE DA SICaR UNA MAPPATURA IN DXF

Possiamo esportare da SICaR in formato dxf , una mapp atura creata 
o inserita su SICaR .

Si può esportare un solo layer alla volta, o tutti i layers appartenenti 
a una determinata categoria.



Esportazione di layers su file dxf

1. Selezionare il sistema di riferimento di interesse

2. Viene visualizzato l’elenco delle categorie e layers
presenti nel sistema di riferimento selezionato: 
selezionare la categoria di interesse

3.a POSSIBILITA’ 1: cliccando su “Esporta categoria di 
layers ” posso esportare simultaneamente tutti i layers
presenti nella categoria selezionata. Si apre una finestra 
in cui dobbiamo cliccare su continua. Una volta che 
compare la finestra con Esportazione avvenuta con 
successo, cliccare con il tasto destro sul nome del layer
(avrà prefisso Cat) per salvarlo sul computer.

3b. POSSIBILITA’ 2: cliccando su “Esporta” vicino al nome 
del layer, esporto solo il layer selezionato. Cliccare su 
continua e poi salvare il file come illustrato prima.



Dal menù principale cliccare su “Mappa”. 

Questa voce permette di:

� Visualizzare i dati geometrici inseriti

� Disegnare le mappature 

� Georeferenziare i poligoni

MAPPA



VISUALIZZARE I DATI GEOMETRICI INSERITI

Su MAPPA andiamo a visualizzare:

� sistemi di riferimento creati con i relativi 
background importati e le legende create 
(categorie, sotto-categorie e layers)

� le informazioni legate al background

� l’elenco dell’eventuale documentazione allegata 
al sistema di riferimento

Come creare e collegare schede alfanumeriche al sis tema di 
riferimento verrà illustrato più avanti.

� le eventuali mappature importate tramite  file dxf 
nei layers



Cliccare nella tendina Sistemi di Riferimento sul nome del sistema che si vuole aprire: verrà visualizzato 
il primo background importato e a sinistra un elenco di raggruppatori a scomparsa (sezione Sysrefs
&Layer ), apri e richiudi con  appositi pulsanti :          e        .

Visualizzare il sistema di riferimento
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Cambiare l’opacità dello sfondo

1. Cliccare sul pulsante-freccia accanto a Selezione Background

2. Scegliere la percentuale di opacità accanto a Visualizza sfondo



Visualizzare il secondo background

Se si è caricato un secondo background, per visualizzarlo aprire la tendina Seleziona Background e 
cliccare sul secondo nome visualizzato.



Visualizzare le informazioni del Background 

Cliccare sul pulsante-freccia accanto al Informazioni Background : verranno visualizzate le informazioni 
che avevamo inserito nel Sistema di Riferimento nella voce Show Background Info



Visualizzare e aprire la documentazione allegata

1. Cliccare sul pulsante-freccia accanto a Documentazione allegata : verrà visualizzato l’elenco della 
documentazione allegata.

2. Cliccando sul nome della scheda si aprirà la relativa scheda collegata.



Categorie, Sotto - categorie e layers

Con l’icona      vengono visualizzate le categorie create in precedenza all’interno del sistema di riferimento, 
che raggruppano:

� i layers, se non sono state create le sotto – categorie, con i colri predentemente assegnati;

� le sotto - categorie, indicate con l’icona         , che raggruppano a loro volta i layers



Aperta la tendina della categoria e dell’eventuale sottocategoria, per visualizzare il layer cliccare 
sull’icona “occhio”, la prima a fianco al colore del layer.

Visualizzare i layers importati



Cambiare l’opacità del layer

1. Cliccare sulla freccia accanto al colore del layer per cambiare l’opacità della mappatura

2. Scegliere la percentuale di opacità o la visualizzazione border



BARRA DEGLI STRUMENTI

AREA DI LAVORO
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DISEGNARE CON SICaR



INTERAGIRE CON I LAYERS

Prima di iniziare a disegnare le nostre mappature dobbiamo 
accendere il layer su cui vogliamo intervenire e chiedere 
l’”autorizzazione di scrittura” ossia l’accesso esclusivo sul layer
per essere sicuri che nessun altro utente abilitato al nostro 
gruppo, ci stia contemporaneamente lavorando.

Visibiltà layer : click sull’icona accende o spegne il layer

Impostazione layer attivo: un click sull’icona porta in primo 
piano il relativo layer e lo imposta come layer di lavoro; questa 
operazione è necessaria  quando abbiamo più layer accesi. 

Esclusività del layer: l’icona permette di avere accesso 
esclusivo; tale diritto può essere acquisito in lettura (lock di 
riferimento) o in scrittura (lock di modifica)

Per disegnare dobbiamo quindi:

1. Click su 

2. Click su         

3. Click su    .  A questo punto si apre una finestra dove 
andiamo a selezionare come tipo di accesso il Lock di 
modifica (il lock di riferimento serve invece solo a garantire 
che nessun altro utente possa modificare il layer).

5. Un messaggio ci avvisa che “il lock richiesto è stato ottenuto”

6. Dopo la richiesta comparirà una delle seguenti icone:

(W indica il lock di modifica, R il lock di riferimento)



Nella Barra degli strumenti sono presenti 5 tipi di  comandi per:

1. selezionare i poligoni per la georeferenziazione/ interrogazione

2. “rigenerare” la risoluzione dell’immagine dopo uno  zoom

3. zooming

4. disegnare/modificare poligoni e cerchi 

5. portare in primo /secondo un poligono

LA BARRA DEGLI STRUMENTI

1 2 3 4 5



Il comando “Interroga”

In sintesi Il comando serve per: 

� visualizzare le informazioni relative al poligono selezionato

� visualizzare i dati alfanumerici o sistemi di riferimento collegati

� georeferenziare ossia collegare un poligono a uno o più dati alfanumerici oppure a uno o più sistema di 
riferimento (vedi istruzioni più avanti)



Il comando “Seleziona più poligoni”

In sintesi:

� Il comando Interroga permette l’interrogazione/georeferenziazione di un poligono alla 
volta

� Il comando Seleziona più poligoni permette l’interrogazione/georeferenziazione di più
poligoni, anche appartenenti a layers diversi.



Il comando ”Refresh” sfondo

In sintesi dobbiamo utilizzare il 
comando refresh sfondo per:

� rigenerare lo sfondo del 
background: dopo lo zoom 
l’immagine appare sfuocata

� aggiornare i poligoni : i 
poligoni tropo piccoli a un 
determinato livello di zoom, 
vengono visualizzati con un 
nodo rosso



I comandi Zooming e Panning

Comandi nella 
barra degli 
strumenti

Comandi da 
tastiera



I comandi “Aggiungi poligono”



Il comando “Aggiungi rettangolo”



Il comando “Aggiungi cerchio”



I comandi “Elimina poligono” e “Copia e Incolla poli gono”



I comandi “Aggiungi punti” ed “Elimina punti”



I comandi “Sposta punti”, “Porta sullo sfondo - Port a in primo piano”



GEOREFERENZIARE

La georeferenziazione permette di collegare uno o p iù poligoni a:

� un dato alfanumerico

� uno sistema di riferimento.

Per georeferenziare usiamo i comandi “Interroga” e “S eleziona 
più poligoni” nella barra degli strumenti.

Per collegare più dati o sistemi bisogna ripetere le  operazioni di 
seguito descritte tante volte quanti i dati o siste mi da collegare.



Collegare un poligono a un data alfanumerico

1. Accendere il layer e cliccare sul poligono; 
il poligono diventerà rosso

2. Cliccare sul comando Interroga

3. Sotto l’elenco delle categorie comparirà una 
nuova sezione Dati alfanumerici collegati in 
cui verranno visualizzati eventuali dati collegati 
in precedenza

4. Cliccare Aggiungi vicino al nome della 
Sezione a cui appartiene la scheda da 
collegare

5. Un messaggio chiede di Selezionare i dati 
da un elenco 

6. Cliccare selezione 
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Collegare più poligoni a un data alfanumerico

1. Accendere il layer e cliccare sul comando 
Seleziona più poligoni

2. Nell’area di lavoro selezionare con una 
finestra i poligoni da collegare.

3. Sotto l’elenco delle categorie comparirà una 
nuova sezione Dati alfanumerici collegati in 
cui verranno visualizzati eventuali dati collegati 
in precedenza (3a)

4. Cliccare Aggiungi vicino al nome della 
Sezione a cui appartiene la scheda da collegare

5. Un messaggio chiede di Selezionare i dati 
da un elenco 

6. Cliccare selezione 
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Collegare un poligono a un sistema di riferimento

Come abbiamo, per selezionare il poligono 
accendere il layer, cliccare sul poligono e 
poi sul comando Interroga OPPURE,  per 
selezionare più poligoni, cliccare sul 
comando Seleziona più poligoni e 
nell’area di lavoro selezionare con una 
finestra i poligoni da collegare.

Sotto l’elenco delle categorie comparirà una 
nuova sezione Sistemi di riferimento 
collegati in cui verranno visualizzati 
eventuali sistemi di riferimento collegati in 
precedenza (1)

2. Scegliere dall’elenco i sistemi di riferimento 
(l’elenco di tutti i sistemi di riferimento di tutti i 
gruppi a cui è abilitato l’utente)

3. Si apre una finestra in cui viene chiesto la 
conferma del collegamento: cliccare OK
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Nel menù principale troviamo l’elenco delle 
schede alfanumeriche esistenti in SICaR; le 
schede strutturate in SICaR sono divise in 4 
sezioni:

� dati generali 
� dati storico-artistici
� dati restauro/diagnostica 
� dati struttura materiale 

DATA - ENTRY

La Scheda Dati esterni a SICaR permette 
invece di caricare un dato strutturato in un 
altro programma ossia un documento word o 
pdf, un video, un sito web, ecc.



CREAZIONE DELLE SCHEDE ALFANUMERICHE

Per creare una scheda nuova, a 
qualsiasi sezione appartenga:

1. cliccare sul nome della 
scheda si aprirà una finestra 
con elenco di tutte le schedi già
create (il numero di schede 
totali presenti è indicato in alto a 
destra)

2. cliccare sul link ‘‘Inserisci 
nuovo record ’’

3. cliccare su “OK” alla 
domanda di “inserire un nuovo 
record ”

4. si crea una nuova istanza di 
scheda; cliccando su icona    si 
apre la scheda.

A fianco come esempio 
abbiamo creato una scheda 
Edificio
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STRUTTURAZIONE DELLE SCHEDE E COLLEGAMENTI
Ogni scheda è così strutturata (a fianco si è presa come esempio 
una scheda edificio):

1. Campi da compilare , cliccando su icona

2. Collegamento ad altre schede : cliccando su OPEN   e poi 
aggiungi si può collegare una scheda ad altre schede. 

3. Informazioni vettoriali : viene indicato se la scheda è collegata 
a uno o più poligoni, operazione possibile con l’operazione di 
georeferenziazione spiegata precedentemente. Dopo la 
georeferenziazione comparirà un’ icona con a fianco l’indicazione 
del numero di poligoni collegati e il nome del sistema di 
riferimento a cui appartengono

4.  Informazioni di sistema sulla scheda: dati amministrativi 
quale autore della scheda, data di creazione/modifica della 
scheda, ecc.

5. Sistemi di riferimento: permette di collegare una scheda a 
uno o più sistemi di riferimento cliccando su Aggiungi. La 
documentazione allegata sarà visibile in MAPPA nel sistema di 
riferimento, nella sezione Sysrefs&Layer

6.  Visibilità della scheda: smarcare se si vuole rendere visibile 
la scheda a ogni utente di SICar, una volta che il gruppo sarà
“pubblicato” ossia reso visibile a ogni utente che entrerà in SICaR. 
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La scheda Immagine

Si riporta di fianco un esempio di scheda immagine; 
tramite il comando UPOLAD & RESIZE possiamo 
caricare un’immagine con le seguenti caratteristiche:

- Formato: massimo 1000x1000 pixel

- Tipo: Immagine JPG

- Dimensione: massimo 4,096 byte = 4,096Mb

I campi da compilare sono:

SEZIONE: scegliere in quale sezione vogliamo che la 
nostra immagine sia archiviata.Le sezioni sono 4: 

� dati generali 
� dati storico-artistici 
� dati restauro/diagnostica 
� dati struttura materiale

DATA: data dell’immagine
COLLOCAZIONE: collocazione “fisica” dell’immagine 
ossia dove è conservata.
DIDASCALIA
DESCRIZIONE

In Collegamento con altre schede vengono 
visualizzate le schede collegate; per effettuare nuovi 
collegamenti cliccare su >>Aggiungi di fianco ai 
nomi delle schede



La scheda Analisi

La Scheda Analisi risulta così organizzata:
� una parte dedicata all’immagine (anteprima e 
didascalia) che si carica cliccando Upload e resize
� una parte generale della scheda, uguale per tutti i 
tipi di analisi 
� una sezione specialistica, Approfondimento 
Analisi, che si apre solo con alcuni tipi di analisi, e 
che è ripetibile cliccando su >>Aggiungi

I campi delle schede sono editabili cliccando su            
accanto ad ognuno di essi. Sono tutti campi liberi 
tranne il campo Tipo di analisi che apre un 
vocabolario gerarchico in cui è possibile selezionare 
il tipo di analisi effettuata.



IN FASE DI REVISIONE/IMPLEMENTAZIONE


